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SUPERCOPPA PRIMAVERA TIM 2005 
 

 
La gara per l’aggiudicazione della “Supercoppa Primavera TIM” 2005 avrà luogo a Roma, 
allo stadio “Olimpico”, mercoledì 21 settembre 2005, con inizio alle ore 16.30, in 
anteprima alla partita di Campionato di Serie A TIM ROMA - PARMA. 
 
La gara verrà disputata tra le due Società: 

 
A.S. ROMA S.p.A. Campione d’Italia Primavera TIM 2004/2005 
U.S. LECCE S.p.A. Vincitrice Primavera TIM Cup 2004/2005 
 
1. Modalità di svolgimento 
 
Se al termine dei 90 minuti regolamentari il risultato sarà in parità, si disputeranno due tempi 
supplementari della durata di 15’ ciascuno. Qualora, al termine del secondo tempo 
supplementare, il punteggio dell’incontro dovesse rimanere ancora in parità, si procederà 
direttamente all’esecuzione dei calci di rigore secondo le modalità previste dalla Regola 7 
delle “Regole del Giuoco e Decisioni Ufficiali”. 
 
2. Partecipazione calciatori 
 
Possono partecipare alla manifestazione, qualunque sia il tipo di tesseramento, i calciatori 
nati a partire dal 1° gennaio 1986 in poi e che, comunque, abbiano compiuto 
anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34 n. 3 delle 
N.O.I.F. 
 
Possono inoltre essere impiegati due calciatori “fuori quota” i quali dovranno essere nati 
non anteriormente al 1985. 
I calciatori in età ed i fuori quota potranno prendere parte alla gara indipendentemente 
dall’attività svolta con altre squadre, facendosi con ciò espressa deroga a quanto previsto 
nell’art. 34 n. 1 delle N.O.I.F.   
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Durante la disputa della gara potranno essere sostituiti tre calciatori per ogni squadra 
indipendentemente dal ruolo ricoperto. Ogni Società dovrà indicare sull’elenco nominativo da 
consegnare all’arbitro prima della gara un numero massimo di 18 calciatori, dei quali 11 
inizieranno la gara ed i rimanenti saranno designati quali riserve.  
 
I numeri apposti sulle maglie dei calciatori dovranno corrispondere a quelli indicati sugli elenchi di 
gara consegnati all’arbitro.  

 
Le Società sono tenute a trascrivere nell’elenco da presentare all’arbitro i nominativi, i numeri di 
tessera ed i dati completi di nascita di tutti i calciatori che potranno partecipare alla gara, ivi 
compresi quelli dei calciatori di riserva; nell’elenco stesso dovranno essere indicati anche i 
nominativi ed i numeri di tessera dei dirigenti e degli altri tesserati da ammettere sul terreno di 
giuoco. 
Per i calciatori sprovvisti di tessera dovranno essere trascritti gli estremi del relativo documento 
ufficiale di riconoscimento, con indicazione dell’ente che lo ha emesso. 
La dichiarazione di responsabilità per i calciatori sprovvisti di tessera valida per l’anno 2005/2006 - 
dichiarazione di cui al retro dell’elenco di gara - deve essere redatta nominativamente per tutti i 
calciatori sprovvisti di detta tessera, siano essi calciatori che partecipano alla gara dall’inizio o 
calciatori indicati nell’elenco medesimo quali riserve; la dichiarazione deve essere firmata dal 
Dirigente accompagnatore ufficiale. 
Detto elenco deve altresì contenere l’indicazione del capitano e del vice-capitano della squadra, 
con le relative variazioni in caso di sostituzione dei medesimi, e deve essere firmata dal capitano e 
dal Dirigente accompagnatore ufficiale. 
In caso di sostituzione di calciatori, la relativa dichiarazione - sottostante quella di responsabilità 
per i calciatori sprovvisti di tessera - deve essere completata in ogni sua parte ed essere firmata dal 
Dirigente accompagnatore ufficiale. 

 
3. Organizzazione della gara 
 
La gara sarà organizzata dall’A.S. Roma S.p.A. 

 
4. Premi 

 
Alla Società vincitrice: 
- Riproduzione in argento della “Supercoppa Primavera TIM”. 
- n. 25 medaglie d’oro da assegnarsi ai calciatori ed ai tecnici della squadra. 
Alla Società seconda classificata: 
- n. 25 medaglie d’argento da assegnarsi ai calciatori ed ai tecnici della squadra. 

 
5. Richiami regolamentari 

 
Per quanto non previsto dal Comunicato, si fa espresso richiamo alle Norme Organizzative Interne 
della F.I.G.C., a quelle del Codice di Giustizi Sportiva e del Regolamento della Lega Nazionale 
Professionisti, in quanto applicabili. 

 
 
PUBBLICATO IN MILANO IL 13 SETTEMBRE 2005 

    IL PRESIDENTE 
     Adriano Galliani  
        62/180 


